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QUESTIONI IN TEMA DI RESPONSABILITÀ CIVILE 

 

 

Cod. P24035  

Scandicci, Villa Castel Pulci 

Data: 27–29 maggio 2024  

Responsabili del corso: Gian Andrea Chiesi, Roberto Giovanni Conti, Mauro Paladini 

Esperti formatori: Luigi La Battaglia e Martina Grandi  

 

Presentazione 

 

Il nucleo centrale del corso avrà ad oggetto il percorso della giurisprudenza, con particolare 

attenzione a quella della Corte di cassazione, in tema di responsabilità civile, prendendo le mosse 

dalle c.d. pronunce di San Martino bis, adottate nel 2019 dalla Terza sezione civile a distanza di 11 

anni dal deposito delle sentenze, che, a Sezioni unite, tentarono di definire il formante 

giurisprudenziale del danno non patrimoniale (Cass, S.U., n. 26972-26975 del 2008). 

Una sessione specifica sarà dedicata al tema dell’onere della prova del nesso di causa che è tra le 

questioni più controverse degli ultimi decenni. La Corte di cassazione ha offerto una chiave di lettura 

sulla base di una ricostruzione concettuale che, pur mantenendosi nel solco già tracciato da Cass. n. 

18392 del 2017, ha tenuto conto, nelle decisioni più recenti, delle critiche mosse da parte della 

dottrina. 

Quello del nesso causale costituisce “un problema ermeneutico pressoché insolubile sul piano della 

dogmatica giuridica pura (che) pare destinato inevitabilmente a risolversi entro i (più pragmatici) 

confini di una dimensione “storica”, o, se si vuole, di politica del diritto” (Cass., 18 aprile 2005, n. 

7997). Al tema della causalità la Scuola Superiore della Magistratura ha dedicato una attenzione 

particolare, sia per numero di corsi, che per pregnanza degli approfondimenti, per tentare di 

superare la naturale ritrosia dell’operatore del diritto ad accettare l’idea stessa della convivenza di 

differenti criteri di valutazione della causalità, in ambito civile e penale, per l’accertamento dei 

medesimi fatti e per colmare la percezione di un gap tra l’elaborazione della giurisprudenza di 

legittimità, la visione della dottrina e l’applicazione di quei principi da parte della giurisprudenza di 

merito. 

Quanto all’area del danno risarcibile, saranno esaminate le più recenti tematiche rivisitate dalla 

giurisprudenza di legittimità come la macro area del danno non patrimoniale da morte (la rilevanza 
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del danno morale catastrofale, in aggiunta del danno biologico terminale, la dimensione del danno 

da perdita del rapporto parentale e le recentissime decisioni sul danno da perdita di chance) e 

l’autonoma risarcibilità del danno da lesione dell’autodeterminazione, rispetto al danno alla salute, 

come anche la categoria del danno morale rispetto a quella del danno biologico relazionale, con i 

conseguenti effetti in ordine alla valutazione di adeguatezza delle tabelle di liquidazione del danno 

predisposte dai più rilevanti uffici giudiziari. 

Il corso costituisce, in definitiva, un tentativo di ricognizione dell’itinerario giurisprudenziale e delle 

posizioni della dottrina, segnalando le persistenti differenze di approccio teorico-dogmatico, ma 

anche i punti di vicinanza, apprezzabili soprattutto sul piano della pratica giudiziaria, attraverso la 

«chiave di volta» rappresentata dal meccanismo delle prove presuntive. 

Programma 

Lunedì 27 maggio 2024 

Sessione unica 

 

15.00 – 15:10. Presentazione del corso  

15:10 – 16:00. Problema e sistema del danno non patrimoniale: dialogo a due voci 

Giacomo Travaglino (Presidente titolare della terza sezione civile della Corte di cassazione) e Giulio 

Ponzanelli (Professore ordinario di Istituzioni di diritto privato – Università Cattolica del Sacro Cuore 

di Milano) 

 

16:00 - 16:50. Causalità materiale, onere della prova e nesso presuntivo: dialogo a due voci 

Laura Mancini (Assistente di studio presso la Corte costituzionale) e Nicola Rizzo (Professore 

associato di Istituzioni di diritto privato – Università di Pavia) 

 

16:50-17:40. Forme e gradi della colpa. Oneri assertivi e preclusioni processuali: dialogo a due 

voci 

Paolo Spaziani (Consigliere della Corte di cassazione) e Claudio Scognamiglio (Professore ordinario 

di diritto civile – Università di Roma Tor Vergata) 

 

17.40 – 18.00. Dibattito. 

 

18.00. Sospensione dei lavori. 

 

Martedì 28 maggio 2024 

Sessione mattutina 

 

9:00 – 9:10 Presentazione delle sessioni 

 

9:10 – 9:50. La compensatio lucri cum damno e il perimetro degli indennizzi deducibili. Rilievo 

d’ufficio e imputazione delle voci: dialogo a due voci 
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Roberto Pardolesi (Professore emerito di diritto privato comparato – LUISS ‘G. Carli’ di Roma) e 

Bruno Tassone (Professore ordinario di diritto privato comparato – Universitas mercatorum di Roma) 

 

9:50 - 10:30. Il risarcimento per equivalente monetario e in forma specifica (artt. 1223, 2057-2058 

c.c.): rapporti, ipotesi applicative e poteri d’ufficio 

Alessandro Gnani (Consigliere della Corte di cassazione)  

 

10:30 – 10:45. Dibattito 

 

10:45 – 11:00. Pausa 

 

11:00 – 11:45. Danno anatomo-funzionale, dinamico-relazionale e morale: unitarietà o 

autonomia? 

Damiano Spera (Presidente di Sezione del Tribunale di Milano) 

 

11:45 – 12:45. Il danno da perdita o lesione del rapporto parentale: oneri probatori e parametri 

tabellari a confronto 

Vittoria Amirante (Magistrato addetta all’Ufficio del Massimario e del Ruolo della Corte di 

cassazione) e Ilaria Gentile (Giudice del Tribunale di Milano) 

 

12:45 – 13:00 Dibattito 

 

13.00. Sospensione dei lavori 

 

Martedì 28 maggio 2024 

Sessione pomeridiana 

 

14:00-16:00 Divisione dei partecipanti in gruppi di lavoro  

 

Primo gruppo di lavoro: Il danno patrimoniale e non patrimoniale da lesione della salute 

Coordinatrice: Ada Mazzarelli (Consigliera della Corte d’appello di Firenze) 

 

Seconda gruppo di lavoro: Il danno da perdita di chance 

Coordinatrice: Daniela Frenda (Professoressa associata di Istituzioni di diritto privato – Università 

cattolica del Sacro cuore di Milano) 

 

Terzo gruppo di lavoro: La responsabilità del custode 

Coordinatore: Massimiliano Sturiale (Giudice del Tribunale di Pavia) 
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Quarto gruppo di lavoro: Le responsabilità per fatto altrui 

Coordinatrice: Stefania Tassone (Consigliera della Corte di cassazione) 

 

16:15 – 16:45. Ripresa dei lavori in seduta plenaria con esposizione dei principali temi emersi 

nel corso dei gruppi di lavoro 

 

16:45 – 17:00. Dibattito 

 

17:00. Sospensione dei lavori  

 

Mercoledì 29 maggio 2024 

Sessione unica 

 

9:00 – 9:15. Presentazione della sessione 

 

9:15 – 10:00. Concorso colposo del danneggiato e dei danneggianti: oneri probatori, rilievo 

d’ufficio e riflessi sull’obbligazione risarcitoria 

Alessandro D’Adda (Professore ordinario di Istituzioni di diritto privato – Università cattolica del 

Sacro cuore di Milano)  

 

10:00 – 10:45. Questioni controverse dell’assicurazione della responsabilità civile: rapporto tra 

claims made e denuncia all’assicuratore, indennizzo pro quota dell’obbligazione risarcitoria e 

spese di resistenza 

Giacomo Pongelli (Professore associato di diritto privato – Università di Milano Bicocca) 

 

10:45 - 11:00. Dibattito 

 

11:00 - 11:20. Pausa 

 

11:20 – 12:00. Rapporti tra processi penale e civile: sospensione della causa civile, efficacia extra-

penale del giudicato e prove atipiche 

Irene Ambrosi (Consigliera della Corte di cassazione)   

 

12:00 – 12:40. Il danno da ritardo nell’adempimento dell’obbligazione risarcitoria: allegazione, 

domanda e prova 

Giuseppe De Gregorio (Consigliere della Corte d’appello di Palermo) 

 

ore 13.00. Chiusura dei lavori. Registrazione in uscita dei partecipanti 


